
a i o v e a \ 21 Novembre 1907 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Selnesfre l. 8 — Trlnicsirc i . 4 - Per gli 
Stati dell'Unione Postole, AunWa-Unglicrl.-i, 
Oefmanlii tee. p.igsndo ag» ulHcl Ufi Jiiogu ' 
I.. 25 (bisogna pei'ó nvendcic rabbonnnientu 
i» tilnieslre). — Mandando alla Direzione del 
aiornalc, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un nnmero separalo cent. 5, arretrato cent, 10 

traino - Anno X I I - N. 278 

GIORNALE DEILDA DEMOCRAZIA FRIULANA 
"Il Paese sarà del Paese' 

. I n s e r z i o n i 
circolari, rìngrazlameuli, annunsl piorluarl 

necrologie, invili, notizie di interesse privato ; 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la tlrnia del gerente perognl linea cent. ì4o. 
W terza e qusria pagina avvisi reclame 9 .le-
conda del numero delle Inserzioni, 

Uffici,di Direzione ed Auirainisfrazìone 
- Udine, Via Prefellura, N.6 — 

CATTANCO 

Il mercato degli emigranti 
t.o Stntn italiano, dopo molte insi­

stenze dì sociologi, economisti, uomini 
politici e rappresentanti consolari, che 
da tempo additavano le miserie a cui 
vanno soggetti gli emigr.inti all'eatAsro, 
ha liitto una iosKc che dovi-elilia prò-
li'^^ol'u i nostri iipm'ai ciislretli ai 
lavori, luiijfi (la f|(i«si;i inj;tr,iia tfrr,i 

elle In ])iica nntnr i i nini lu ; 

e la protezioni! ilovrnlif)» inudmin-
ciare nei paesi slesii dai quali ijli e-
niigranll partono, coll'impoilire (»li ìn-
Kaggi mercè false promesse di lavoro 
asnicuraio, o per conio di comiiaKiiie 
immaginarie o dì sl'ruttatnento in lon­
tani paesi dell'America, ove l'azione 
proiettiva dello HIato non giunge al' 
l'atto 0 arriva tarda ed iiiefflcace. 

<31i agefKi e i »ul,-as:enii Ji omigr.t-
«ione, por la lei»iie sopivicceimata, de­
vono essere riconosciuti e riranioscibili, 
palentati per meglio dire, e devono al-
trofll otloiiijjerare a norme proatabilite 
in guisa elio itgli emi(rranti adessi af­
filiati,'sia assicurato il ti-aspurlo in 
ferrovia, il vitto a iloiiuva o nejjli al-
ti'i porli iriuibarcii sui piroscali ricii; 
niiaciuti e auloriuati. •;:>mi\l<!iulù mii 
la caiiziohc depositala all'atto dell'a-
eijiiisluilolla licenza del soddisfariraoiUo 
di tali obblighi. 

Indi incoinincia l'azione ildl'ispetto-
rato sui Vettori, siii trasporti in paco 
degli emigranti, u infine la vigilanza 
ai ijorti d'arrivo, ai grandi depositi 
americani di questi nuovi pellegrini 
del lavoro ohe la ioacira patria man ia 
ogni anno all'estero, allo faticlie, con 
il miraggio di una ibrluna, miraggio 
che alcuno volto si sfatato con la morte 
.«raziante nell'abbandono, o col giogo 
straniero cercato o rìbanditu in iiio-
apiti contrade, o col ritorno sconsolato. 

In tutti questi stadi pei quali pa.ssano 
Ira la partenza dal paese natale, la 
traversata, l'arrivo e ia ricerca elei-
l'occupazione, gli emigranti sono o do­
vrebbero essere oggetto di cura vigilo 
«d assidua. Ma non i> sempre cosi ! 

Talvolta p/irtono ijuelli che non po-
U'ebl)ero, e vediamo spesso come du­
rante il viaggio in ferrovia sìeno la 
sciati in abbandono ; pigiati nelle vet­
ture come acciughe nel bardi, lasciali 
a dormire ammonticchiati sotto io tet­
tole 0 naUo putibliohe sale d'aspetto 
dello stazioni, poicfaà pur- troppo la 
creazione di appositi locali di ricovero 
lungo le linee, ch'ora stata promossa 
dalle defunte societit ferroviario, ù di­
ventata un' otopia da che lo Stato no 
ha assunto l'esercizio diretto. 

Ed è qui inutile l'indugiarsi a de­
scrivere ed a deplorare le tristisaime 
eondizioni dei piroscall di traversata 
sui quali è caduta e continua a ca­
dere s'i mia graguuola di rapporti e 
proteste seguiti quasi sempre da in-
cldeate, ohe intrapreso con mezzi ina­
deguati allo scopo, si risolvono in a-
mare irrisioni. 

Nèserve il constatare come per incuria 
delle autorità diplomatiche e consolari, 
e degli ispettori viaggianti aia elusa 
la legge in quanto inibisco ài fanciulli 
l'insalubre lavoro notturno, ed inter­
dice loro lo prolóssioni girovaghe o 
l'impiego nelle industrio dannose alla 
salute e pericolose. 

l'igurarsil Se la legge non è rispet­
tata all' intorno, e per lo professioni 
vagabonde'citiamo i figurinai di trucca, 
e per lo industrie dannoso alia salute 
i carusi della zoìtiire siciliane, ed i 
vetrai di Murano, llgurarsi, diciamo, 
80 può essere oasorvata all'estero dove 
l'opera delle autorità a ciò preposte 
è sottratta ad ogni vigilanza del po­
llare centrale. 

Ma non sono soltanto da lameu'-arsi 
e defloieuze nell'applicazione della 
legge ma ben altra detlcienza nell'ea-
senza stessa della legge è da deplo­
rarsi. 

Da gran tempo le nazioni civili si 
sono preoccupate della necessità so­
ciale di estendere sempre più l'istru­
zione nelle masse, lottando ogni giorno 
pih vivacemente contro l'analfabetismo, 
che è r espressione pura del regresso 
nella sua piir umiliante diiflniziohe e 
cioè la voluta abbiezione della razza 
umana," 

K la iiecessitarìetii dipendeva dal­
l'apprezzamento sempre maggiore della 
mano d'opera istruita in confronto 
della fòrza bruta,- -. 

Infatti tutto le nazioni si arma­
rono di leggi provvide per rendere 
obbligatoria l'istruzione, o molte, por 
non dire la massima parte, ottenfioro 
benefici effetti, riducendo ad una me­
dia irrisoria il numerò degli analfa­
beti. 

Noi in Italia abbiamo all'uopo la 
legge Coppino del 18'i7. Ma sia perla 
cattiva volontà della maggioranza dei 
genitori, sia per inerzia deli' au-
loriUi liei denunciare lo trasgressioni, 
0 per debolezza iiell'applicarne le san­
zioni, poco 0 nessun, risullato se ne b 
pollilo ottenere, tanto che in. taluno 

Provincie, specialmente Iti dove por le 
triste condizioni economiche, (l'cve pii'i 
vivo, li. movimento emigratorio, dopo 
un troiitflHnio rfi vita (iaziona!e,.jl)ljiamo 
la vergogna del Ti per cento d'anal­
fabeti. .Nel frattempo venne la nuova 
legge sull'emigraaiiine, con il relativo 
rcgolainenlo, e col cunsufilo seguito di 
circolari illustrative jiìù o meno olii-
l'iibrale, di riaccordi con le atlineiili 
djspo.sizioiii limislativo viycntì. 'i'iittu 
ciò serve iniraliiliniMUr a fai'O nn'iin-
inaiio coii/'iisiuilti IH'II.'Ì irsl:i <li M ilo-
vrelibe apprnflffariie, ma serve, al-
trellanlii miraliilmeule. come -inciira 
di .salvezza ai funzionari che slragliiino 
iii'll'àpplicazioiie, non potendosi, fra 
colanlo aggroviglili, evil-are le con-
tfaddlzioni 

In tutta la logge del 1901 et reli-
qii.'i, (ìhe fiiir cerca iti regolare nel 
niig/ior (Uflilo rariilaiimnto iie/f'etnigr,-i 
zìoiie - e iiiiii l'i colpa del legjslalore 
se e.i-ia mi» 6 applicata secouiio le .'«im 
intenzioni — scgiiiMido e curando i'eriii-
graiito per le niaterialitii della vita 
dal punlo di parlen'/,a all'arrivo ed 
altro ancora, non c'è una fiarola che 
ne coiitcnipli le niiidizioni d'istruzione. 
K sarebbe h.-islalo l'Iie laddove si parla 
iìi'Ue. (brraalità per utfeiieri' il (i«ssa-
fiorto, fossi! imposlo l'he la domanda 
veiiis.se llrmata dal richiiiileiile Allora 
si sarebbe vedulo come, ad istaiizii 
degli interessati, avrebbero (kiritoquelle 
aoiiole sorali, festive e semestrali che 
oggi llgurano soltanto nelle leggi sco 
lastìclie, ma che dove sono istilulto 
vivono tisicamente di vita effimera. 

Si aareìilie cosi evitano i'oiiljrobrio 
nazionale di comitive d'emigranti re­
spinti dai porli d'arrivo di ceri! stati 
dell'America del Nord, per non saper 
leggere e scrivere, ed essere cosi obbli­
gati a scegliere fra la sohlavitii stra­
niera e la miseria nazionale, l'oiché 
furono costretli a riiirendere la via 
di riforno in patria dove li aspet­
tava f assoluta indigenza, essendo 
notorio come gli emigranti sieuo 
coslroiti a venderò tutto il loro per 
provvedere alle spese di trasporto. 
Oppure ad acceliare l'ingaggio in 
stali limilroll dove l'influenza n.aziii-
naie non vige neanche virtualineuti', 
e dove gii accaparratori, con r islinlo 
rapace delle belve che tras|)ortano 
nel proprio covo la preda atta, li tra­
scinano noli' interno,' del paese, in 
climi mai.sani, nei quali .sono liberi 
d'esercitare impunomenlo tutto lo an­
gherie, lontani da quello coste dove 
può ancora concorde vigilare la l'r,a-
lellanza umann. 

Il rilevare onestamente, senza secondi 
fini, il non fatto, non vuol dire che 
non si possa ancora (are : corrano 
dunque al rimedio, — se nonsi muove 
il Governo, - i legislatori, coloro cho 
vogliono il bene dello classi lavoratrici, 
e quanti amano il buon nome italiano 

_ E. OlURIATl / 

Il ministro Nasi 
dinanzi all'Alta Corte 
I difensori di Nasi 

si ritirano protestando 
Appena aperta l'udienza, Nunzio Nasi 

domanda la parola per clii3dere al 
presidente di lar togliere le guardie 
di casa sua, quando egli ò in Senato. 
Sa continuerà tale oltraggio alla mia 
famiglia, dico Nasi, io prefbri,sco essore 
rinchiuso a Regina Ceoli. 

Quindi l'avv. Martini chiede la pa­
rola per sollevare formale incidente 
circa l'esame dei documenti negalo a 
Nunzio Nasi. Ma dilungandosi l'avvo­
cato sovorchiamente nel suo discorso, 
la Corto dà segni di impazienza ed il 
Presidente Blaaorna lo invita a conclu­
dere L'avv. Martini invece continua 
imperterrito chiedendo che sìeno sen­
tili gli economi di tutti i ministeri e sieuo 
consultati i rendiconti di tutti i mìni-
steri, firandi rumori accolgono le sue 
parole ed il presidente gli toghe la 
parola. 

A questo punlo i rumori si fanno 
altissimi. L'avv. Bozino — lo spaventa 
passeri del collegio doiensionale — 
vuol parlare e comincia infatti un 
lungo sproloquio. Il presidente è co­
stretto a togliergli la parola, e l'av­
vocato .siede protostanlo. 

I commissari d'accusa dichiarano 
elle la richiesta della difesa è prema 
tura. 

La Uorte si ritira in Camera di 
Consiglio. 

La difesa intanto, riunita nella sua 
sala, discute sul da làr.si. L'avv. Mar­
tini protostando dichiara che dopo la 
sopralfazione patita, egli sente l'ob­
bligo di ritirarsi dal banco di difesa. 
Hozino e gli altri approvano. 

Ripresasi l'udienza il sen. lilaserna 
legge l'ordinanza con la quale si ac­
coglie la richiesta dell'imputato Nasi 
riguardo le guardie, e si respingono 
gli inoidonli della difo,sa, poiché sono 
iutesi ad indagini che eccellono i li­
miti della' causa'. 

Si lepgfi quindi la protesila degli av­
vocati di Nasi che dichiarano di ab­
bandonare il banco della dil'esa flrando 
impmssioDo. 

Nasi prendo la parola per ilicbia 
rare che si associa alle ragioni rese 
dai difensori. 

11 presidente dichiara a sua volta 
che, visto l'art. IKl del Cod. Pen,, 
domani pruccderà a formiiii di legge 
<-.ontro gli avverati se niMi si presen-
leranno. 

1,11 saliihì k iinimi'ì (oll.'j. 

Cronache""pFovinciali 
Gemona 

Consiglio Qomunala 
21) - Nelle .seduta del I 1 e del 19 

i-orr. il consiglio Comunale trattò i 
seguenti oggelti ; I. domanda del sig. 
Minisirii l''rance.sco per affranco di 
livelli. II. Trasformazione di mutui 
passivi :; Approvazione del bilancio 
preventivo l!)l)S della Congreg. di Ca­
rità. I Approvazione del nuovo .Statuto 
organico della Congreg. stessa. 5 'l'rau-
sazìone coi coHsorli Ouliiaiii pel rim­
borso di canoni livellari, li Depura­
zione delle reslaiizo aitivi'. 7 A))pro-
ziiiiie del Conto Consuntivo [icr l'Eser­
cizio Itìll.''» del Comune. Tutiì i siiiudi-
rati oggetti riuscirono approvati. Nella 
ultiiiia seduta fioi, Uisciitendosi l'og­
getto Vt. il consigfioro avv. ."Vais, dopo 
aver segnalali ì merli i di operosità, 
di competenza e di' zelo dell'egregio 
Segretario capo sig. Rossini Carlo, 
propese a! Consiglio Comunali-' il .se-
guenui ordine del giorno: 

« Il cons. Cem. udita la relazione 
della (inulta circa la depurazione delle 
restanzo attive, approva complela-
iiiiMito la slessa, facondii uno sfiecialo 
elogio per la sua benomerenza vor.so 
le finanze di qiies/a Ainrainisli-iziime 
al sig. Segretririo capo llossini Carlo, 
olle ne fu l'estensnr^. 

U Cuusiglio Io approva con entu­
siasmo e con batlimani, ad luiaiiimità 
di vuti' 

Gara di Tiro a Sagno 
Nei giorni Iti, 17 e IS corr. No­

vembre si svolse nel Campo di Tiro 
di Gemona la gara annuale gifi .nn-
nunoiatavi. Vi parteciparono molli ti-
raiori provolli e principianti por cui la 
SocieUi ne usci con- .-inddisiijzione dal 
lato finanziario. 

Kocovi pertanlo i risultati di tale 
gara : 

Oalc.goria I. 
Malusa Carlo di aeinona Punii l'i-l 
Bierti Luigi id. » 51 
Isola Domenico id. » ,",0 
Furchir Ernesto di Ariegna » i[) 
Agretti Giov. Ball, di Gemona » 'IS 

e gradi 40. 
Bianchi Vincenzo id. » -i,s 

e gradi ?,:>. 
Caiegmia II. 

Fantoni Guido di fieiaona Pialli -li) 
e gradi 4(i. 

Furchir Ernesto di Artcgna <• 1!) 
Falerno Giacomo di (ìotnoiia » -IH 
Brodo Antonio id. » 17 

e gradi '1;5. 
Baldissera Giacomo » 17 

e gradi .'i7. 
Pittini Umberto » Ui 

Cati'gnfiii 211. 
Premiali con medaglia d'oro di II grado 

por punii fl.ssi : 
Stroili cav .'Vutonio Punti 96 
Cargnelulti friu.ieppe » Ufi 
Tamburlini .'Vntumo di lldìuo » 94 
Isoppì Giov. Hatt » 1)2 
Alessio Omo di (Idiiie » 92 

. l^remiati con Medagl. d'argento grande 
Fabris Angelino di Udine Punti 01 
Fantoni Guido di Gemona » 90 

Premiati con Medagl. d'arg. di I grado 
Stroili l''raiicescodi Gemona Punti Mò 
Palese doti. Giuseppe id. » ,S2 

Veiìi altrti corrispondenza da Gè 
mona in lersa pagina. 

Spilimbergo 
Comizio agrario 

La relazione del prof. 0. Pecile 
17. — Stainano ebbe qui luogo l'as­

semblea dei soci del Comizio Agrario 
di Spilimbergo-Maniago, alla quale in­
tervennero numerosi gli agricoltori. 

Il Presidente, prof. comm. Domenico 
Pecile, lesse una applaudita relazione 
su l'attività esplicata dal Comizio nel 
biennio llXK-lOOB, e propose un pro­
gramma di operazione per l'avvenire, 
fecondo di utili inizialive e ohe man­
terrà la benemerita e fiorente Istitu­
zione Agraria Spilimborghese in quel­
l'alta stima e considerazione nella quale 
fu sino ad oggi lenula. 
' Vennero infine nominati due consi­
glieri nelle persone dei signori: avv. 
cav. Antonio Pognicci, Zanottini Isidoro 
ed un Sindaco revisore nella persona 
del signor,. Or, IV De Paoli. 

Vedi Cronaca Prov. in3 pag. 

L'assassinio dell'ing. ToffolettI 
davanti alla nostra Corte d'Assise 

Seguito wUi'iisa anllnwidiana del S» 
L'avv. Blllia per Santin 

Si alza l'avv. fi. B. Kidia difensoro 
di Cesare .Sanlin, il quale esorilisce ri­
cordando che lori II P. M. in uno .scatto 
a CUI l'oratore è abitnab), senti diro 
clic fra coloro che siedono io quella 
gabbia. Cesare Santin sia il maggior 
colpevole! 

(iuesto livellamento, questa parifica­
zione ripugnano, e non rispondono all'a­
spettazione del pubblico. Non è possibile 
che la responsabilità che fieaa sul capo 
di Forniz e .Menegliel, sia eguale a 
quella dì Santin. 

Cesare Saalin — si dice ~ ha ne­
gato. Ma in cause simili, l'oltahla per 
canto degli accusati si mantengono ne­
gativi per sfuggire alla responsabililà-
K' un istinto comune specialmente, nelle 
persone ohe hanno aviiU'i una scarsa 
educazione, 

Percii'i etili nun aosfiene quelle no-
gazinni ; egli non dirà che Saiitìu non 
intervenne all.'i .Sala Tollbloii, che non 
mandò Civran a prendere la rivoltella, 

La sua digiiiUi, professionale gl'im-
pone di adottare un altro sistema dì 
dil'esa, malgrado la reticenza del suo 
cliente .Santin 

L'avv. Blllia quindi esamina il capo 
d'accusa di cui ù chiamato a rispon­
dere il Santin, e legge gli articoli del 
Codice Penalo elio riguardano la de­
terminazione a commettere un delitto, 
fornendo armi ecc ., 

Uopo aver dalo lettura di molte 
sentenze di Cassazione, egli chiede ai 
giurati: .Santin ha determinalo Forniz 
n Menegiiel a co mettere il delitto ( 
Il delitto senza il concorso di Santin 
sarebbe ugualmente avvenuto ? 

L'orai'ire ripete die malgrado le 
denegazioni del ciio difeso, egli am-
iiictló che Santin fu alla sala TolToIon, 
ma rileva che Forniz, principale ac­
cusatore, e Mencgbel, furono ileli>gati 
a comporre quella Comniissione per 
le trattative colle Ditte e per la tutela 
dei diritti della Lega. 

Questa la loro posizione. 
Chi è il Santin ? E' presto dello : 

un semplice scioperante. Partecifiava 
a quello sciopero al quale egli fu 
sempre contrario, por deposizioni u-
dite all'udienza. 

Santin non fece parte di Commis­
sioni, non rappresentava la Lega: è 
questi l'uomo adunque che aveva la 
potenza di spìngere altri a commettere 
un delitto simile'? 

Qui l'oratore, per necessità di difesa, 
dichiara di incominciare a farsi par­
ziale accusatore. 

L'oratore ricorda che Santin pro­
pose a Forniz di andare per Via della 
Vallona incontro all' ing. Tolfoletti onde 
dargli «.quattro crostei:. Forniz poi 
raccontò che Santin propose l'uccisione 
dell' ingegnere,. ma queste l'oratore 
chiama frasi calunniose, tendenti solo 
nel Forniz a scaricarsi di una parte 
della sua grave responsabilità. 

E a questo punto l'avv. Billia fa la 
storia dei precedenti del delitto e ri­
leva la parte principalissima che For­
niz vi ebbe uell'esecuziouo, per conclu­
dere che nou e possibile ritenere San-
tin l'ispiratore di un cosi orrendo mi­
sfatto. 

Forniz ha caricato la dose su tutti 
coloro che stanno accanto a luì nella 
gabbia ; dice che Forniz sarà un di­
sgraziato, un nevrastenico, un alcooli'*-
zato, ma gli fece l'impressione ohe 
egli sia un cinico. Dipinge luvece il iVIene 
ghel come individuo feroce, ma sincero. 

l4ifÌ3rendosi agli intorrogalori scritti, 
l'avv. Billia rileva che F'oruiz diede 
versioni al l'atto, come una quarta più 
versione diede in udienza quando af­
fermò di aver sparato, non ricorda 
bene se in aria o contro il Marconi. 

Esaminale tutte le circostanze della 
causa, afferma che nessuna fède meri­
tano le asserzioni del Forniz nei ri­
guardi del Santin. 

Concludendo, chiede ai giurati che 
vogliono 0 attenuare le resonsabilltà 
del suo difeso ; Santin è un complice 
morale, e perciò essi vorranno giudi­
care con vero concetto di giustizia, 
condannando ognuno degli accusati 
unicamente in rapporto alla parte da 
essi avuta nel misfatto. 

L'avv. Driussi per Fantuzzi 
L'avv. Emilio Uriusei esordisce ri­

cordando ai giurati che il Pubblico Mi­
nistero ha recesso implicitamente dal­
l'accusa a carico'di Ifaiituzzi lascian­
dolo libero alla coscienza dei giurali, 
e che il rappresentante della privata 
accusa lo ha chiaramente posto lUori 
del campo con brevi ed esplicite parole. 

Quindi rileva, compiacendosene, che 
questa causa ò giunta al termine sen 
za che per nulla sìa venuta, neppure 
per un isfahte,'art inflltrarvisi la nota 
politica. 

Si voleva fin da principio far cre­
dere che avrebbero l'alto capolino 
le questioni di partito, si riteneva ohe 
una causa di questo genere non fosse 
stato possibile discuterà «enza scendere 
a studiare un ambiente del tutto 
speciale, quale è quello di Pordenone. 

Nulla di tutto ciò invece. 
Noi - - soggiunge l'oratore - - ab­

biamo saputo mantenerci al di sopra 
di questo questioni ed abbiamo' avuto 
di mira iiuioamente la rlcarca della 
verità por il trionfo della Giustìzia. 

L'oratore dice che non avrebbe nulla 
d'aggiungere, ma il dovere lo obblika 
a dire una parola ai giurati perchè 
essi con sicura coscienza possono man­
dare in seno alla sua famiglia il Fan­
tuzzi dopo sette mesi di sofferenze, non 
più tardi di questa sera. 

Esaminando le risultanze processuali 
rileva che Fantuzzi, cogli altri accusati, 
ebbe tre o quattro contatti nel fatale 
giorno iìa Aprile' di quest'anno. 

E questi quattro conlatti trascinarono 
in Carcere il suo difeso. 

Ma l'istante unico, brevissimo istante 
sul quale i giurali devono soATermarsi 
I! r istante in cui Pantfiziii riceve dal 
Forniz la rivoltella. Quello è il mo­
mento che dove decìdere della vita di 
un uomo. ' 

L'oratore colla solita foga oratoria, 
colorita dalla smagliante sua parola, 
entra nelle viscere della causa e rileva 
ohe l'autorità di P. S, in persona del 
delegato Spano, ha trovato in Fantuzzi 
il suo uomo. 

Ha arrestalo, è vero, Pasini e Ba-
seotto, ma dopo 10 giorni li ha dovuti 
porro in lilierti I Fantuzzi escirà inveep 
quésta sera. 

Argutamente rileva che se Forniz e 
Meneghel non si costituivano, la P. S. 
di Pordenone'nulla avrebbe saputo! 

Rifa brevomenle la storia dello scio­
pero ed all'erma che se il proposito, di 
compiere un delitto fosse pervenuto a 
Baseotto, Fantuzzi o ad altri, essi a-
vrebbero saputo cortamente evitarlo e 
l'ingegnere Tolfoletti sarebbe ancora 
vivo, in seno alla spa famigliola, in; 
tento al suo onesto lavoro. 
- Venendo alla parte'presa dal'Fan­

tuzzi nei fatto sì domanda che cosa 
avrebbe compiuto qualùnque altro citta­
dino al cospetto^ di un individuo che 
.si avvicina, coitóegna una rivoltella' e 
poi fugge via. 

E' mancato a Fantuzzi il tempo ma­
teriale di ritlettere, ma più tardi, 
quando Forniz e Meneghel vanno nel; 
l'osteria e il Fantuzzi ritrovano, gli 
chiedono asilo per quella notte, oh, 
allora il Fantuzzi cui rimane tempo 
di pensare, rifiuta recisamente ogni 
appoggio ai duo amici, intuendo ohe 
qualche, cosa di grave essi avevano 
commesso. 

A questo punto l'oratore crede che 
non vi sia bisogno di affannarsi tanto 
per ricercare la line di quella rivol­
tella Non sarà stato cortamente il 
Praturlon a penetrare in casa Fantuzzi 
ed impadronirsi dell'arma per portarla 
oltre l'Oceano. 

E" cosi logico che forse in quella 
stessa sera il Fantuzzi l'abbia gettata 
lungi da sé o che nel domani la mo­
glie sua, venula a conoscenza della 
sorte toccata all'ìng. Toffoletti, l'abbia 
l'alta sparire, tanto più quando ap­
prese che il marito era ricercato dalle 
guardie, è cosi logico tutto ciò'che 
non 6 neppure il caso di discutere. 

L'avv. Driussi dimostra tll'evidenza 
la nessuna partecipazione del suo di­
feso al fatto delittuoso e conclùde au­
gurandosi che egli questa sera, ritor­
nando 0 solo 0 con altri a Pordenone, 
e riprendendo la lotta per il suo mi­
glioramento economico-morale, dopo 
questi sette mesi di soft'erenze, dopo 
questo udienze in cui gli sono passate 
davanti tante pagine di .sangue, egli 
abbia ricevuto un severo monito, un 
fifflcaco ammaestramento : quello cioè 
che l'esistenza, la vita delle persone 
è sacra! 

L'arringa dell'egregio e brillante o-
ratoro che per l'ora avanzata e per 
il tempo ristretto abbiamo inadegua­
tamente riassunta, riscuote vivi ap­
plausi da parte del pubblico, e'grida 
ili bene ! 

Sono lo 12.20 e l'udienza è tolta. 

(Udienza ponieridiaua del 20) 
Alle 14.10 le porte della sala d'.As-

sise sì aprono al pubblico che entra 
tumultuando. 

La folla è enorme. E' manifesta la 
curiosità di udire la lettura del ver­
detto dei giurati, verso la quale a gran 
pa.ssi ci avviamo. 

Alle. 14.20 la Corte è al suo posto; 
gli accusati sono nella loro gabbia e 
manlegono il solito atteggiamento : i 
più aocaBcìati sono Meneghel e Forniz ; 
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Missana è pensieroso, Santin indifferen­
te, Oivran e Fantuzzi sembrano sicuri 
della loro posizione specie dopo le splen­
dide arringhe dei rispettivi difensori 
Caratti e Driussi. 

L'avv. Blllla 
dicliiara di dover fare un'aggiunta a 
quanto disse nella mattina : domanda 
che pel Santin sia ammessa la oom-
nlici& non necessaria. 

Il Pubblico Mlnltlaro 
replica poche parole alla difesa di 
Civran perchè gli sembra che l'avv. 
Oaratti, di cui elogia, la profonditii 
dell'ingegno, suporioi'o alla stia età 
quasi giovanile, abbia spostato alquanto 
ì fatti. 

L'oratore della Legge con un lungo 
discorso dimostra die Civran sapeva 
l'uso che si doveva faro dell'arma da 
lui portata in sala TolTolon per ordine 
del Santin perchè pochi giorni prima 
aveva sentito le parole a bisogna am­
mazzare qualche d'uno». 

Sostiene ohe Civran fu uno dei man­
danti nell'omicidio. 

11 cav. Randi quindi aggiunge pa­
role di replica a quanto disse l'avv, 
Hillia nella sua difesa del Santin, so­
stenendo che anche questi è complice nel 
delitto in quanto che ha rafToraato 
una risoluzione già nata in Forniz o 
Menegliel. 

L'awv. Caratll 
dichiara che avrebbe volentieri riimn-
ciato alla parola, ma vi è costretto 
dal fatto che il P. M. vuole la tosta 
dì Manlio Oivran. Tutta la sua vitto­
ria sta nel mandare in galera il suo 
difeso. 

Con vibrata parola, via via accalo­
randosi, l'Oli. Caratti chiede al Proou-
rator Generale se si trovasse nella 
ve.ste di giudice togato, si sentisse si­
curo di affermare che Manlio Civran, 
quando portò in Sala Toffolon la ri-
voltfiUa del .Santin, ohe il Santin stesso 
lo aveva mandato a prendere, supera 
l'he quell'arma doveva servire a tiara 
scempio del corpo di Antonio Tolfo-
letti.' 

L'on. avv. Caratti dice di sentirsi 
sconvolgere l'animo davanti a quanto 
sostiene il Procurator Generale : qui 
si traila, per un uomo, o di vita o di 

, morte. 
Prendendo in mano l'incarto proces­

suale, afferma che lutto quanto con­
tiene la sentenza della Sezion d'accusa 
nei riguardi del Civran, ì; risultato 
lalso all'udienza. 

E non valgono lo argomentazioni 
del P. M. a distruggere o quanto meno 
a far dimenticare quanto all'udienza 
è risultato. 

Gli viene perciò il dubbio di non 
essere stato abbastanza chiaro quando 
chiese ai giurati ; Manlio Civran sa-
pesa quel che si doveva fare di quel­
l'arma ? 

Questo è il punto che l'oratore 
chiama il perno della questione, il 
punto ohe i giurati dovranno tener sem­
pre presente quando si troveranno 
nella Sala delle loro deliberazioni. 

Con una magnifloa chiusa, l'on. Ca­
ratti rivolto ai giurati, dichiara di 
affidare ad essi, alla loro saggezza e 
alla loro inteUigenza le sorti di Manlio 
Civran. 

I giurati hanno seguito con vivissi­
ma attenzione la felice e vibratissima 
replica dell'on. Caratti. 

X 
— L'avv, Policreti prendo la parola 

per rilevare che la Parto Civile fece 
il binomio Missana-Pitton; il Pubbl.Mi-
nist. invece parlò del solo Missana. 

Tolto il fatto delle 250 lire prolevate 
dalla Cassa postalo, sul fondo della 
Lega, somma distribuita dal Pitton in 
sussidi, nulla resta a carico del Mis­
sana. Allora — soggiunge — come 
splendidamente disse l'on. Caratti di­
fensore del Civran, condannate Missana 
col codice morale ma non col codice 
penale. 

Conclude dichiarando che i giurati 
sopra il dubbio che avvolge la respon­
sabilità del Missana, non vorranno 
pronunciare una condanna che quan­
tunque non sia dell'ergastolo, rovine­
rebbe oomplétamante 1' uomo e la fa­
miglia sua. ^ _ _ _ _ 

Replica anche l'avv Billia per dire 
al P. M. che per affermare con tanta 
solennità ^ come egli fece — che San­
tin fu il principale ispiratore del de­
litto in persona dell'ing. Toffoletti, ci 
vogliono delle prove irrefragabili. 

Dimostra che il grido di morte! che 
eccheggiò nella Sala Toffolon, non fu — 
come afferma il P M. — pronunciato 
da Santin, poiché il Baseotto ed altri 
lo hanno escluso, e domanda so la com­
plicità del Santin fu necessaria o se 
senza tale complicità il misfatto sarebbe 
ugualmente avvenuto. 

Termina chiedendo ai giurati se di 
fronte agli altri accusati, il contegno 
del Santin sia stato tale da determi­
nare Forniz e Meneghel a compiere il 
misfatto. 

LA PAROLA AGLI ACCUSATI 
11 Presidente fa alzare i sei accu­

sali e chiede loro se hanno nulla da 
aggiungere. 

Missana : Devo 
mai dato danari 
piere il delitto. 

Meneghol : dichiaro- che quanto ho 
detto all'udienza è la pura verità o 
non ho nulla d'aggiungere; solo che 
mi rimetto nulla clemenza dei signori 
Giurati. 

Foriiiii ; lo sti-tfso dico anch' io. 
Si prendono 0 minuti di riposo. 

dire cho io non ho 
a nessuno per com-

L B Iattura del quasUI 
llipreaa l'udienza, il Pniaidcnl.» tià 

lettura dei quesiti ai quali i gìur.iti 
dovranno riepondere. 

11 primo gruppo di questioni riguarda 
Forniz e comprende il latto materiale, 
la promoditaziono, mancato omicidio 
in persona del Marconi, la premedita­
zione anche nel mancato omicidio del 
Marconi, l'intenzione <li uccidere, il 
danno alla persona, la premeditazione, 
la .semi infermità di mento, il porto 
d'armi senza licenza. 

Poi Meneghel lo questioni sono iden­
tiche ad eccezione della somi-lnfermità 
di mente cho non viene posta. 

Pel Civran: so ha determinato altri 
a commettere il delitto, so lo fece an­
che per motivi propri, so conscgm'i lu 
armi, se insegnò il modo di usarle; 
se senza il suo concorso il reatt' si 
sarebbe commesso, se vi fu premedi­
tazione; so portò fuori della propria 
ahitaziono una rivoltella senza la pre­
scritta licenza. 

Pel Missana: se detorminò altri a 
oommottore il dolitto; se lo fece per 
motivi propri ; se coneognò le armi 
nece.ssarie o so insegnò il modo di u-
sarlo ; se senza il suo concorso il reato 
si sarebbe commesso; so vi fu pre­
meditazione. 

Poi Sanlin: ao detorminò altri a 
commettere il dolitto; se lo l'eco au-
oho per motivi propri; so consegnò 
le armi necessario e so insegnò il 
modo di usarlo; so senza il suo con­
corso il fatto si sarebbe comuiosso, s(> 
vi lu premeditazione. 

Pe! Fanlu^ii: se concoide nel mi­
sfatto coll'eocitaro o rafforzare altri a 
commetterlo, se lo commise con preme­
ditazione, se portò fuori di casa una 
rivoltella senza prescritta licenza. 

Il Pubblleo Mlnlalsro 
chiede cho noi riguardi di Santin, Ci­
vran 0 Missana venga aggiunio il 
quesito della complicità. 

Billia si associa al P. M. 
Caratti e gli altri difensori si di­

sinteressano. Caratti aggiunge : l'accia 
la Corte quello che credo. 

Il Presidente dotta il quesito. 
Il P. M. poi chiedo cho si tolga il 

quesito della premeditaziono nei ri­
guardi di Santin, Civran, Missana o 
Fantuzzi. 

L'avv. Levi dice che si è correi (U un 
reato, e si 6 complici in un rcau). 1 
correi creano, i "complici possono os­
sero . autori materiali di un dolitto 
senza premeditaziono. 

Crede perciò che venga mantenuto 
il quesito del'a correità nei riguardi 
di Civran, Santin o Missana e che si 
tolga quello della premeditazione. 

Il P, M. aggiunge alcune os-ier fa­
zioni. Credo ohe per uscire da questo 
ginepraio si aggiunga, tanto per i cor­
rei come per i complici quanto seguo: 

«conoscevano che il dolitto sarebbe 
stato commesso con premeditazione» >. 

L'avv- Levi dimostra cho il quesito 
del P. M. capovolge la situazione, in­
fatti se i mandanti determinano altri 
a commettere un dato fello, non è pos 
sibilo ctie sappiano se gli altri hanno a-
gito con premeditazione-

L'avv, Billia insiste nel chiedorc la 
soppressione del quesito della preme­
ditazione od il P. M. si dichiara d'ac­
cordo 0 ritira la sua proposta. 

Avv. Billia : ci siamo trovati tanto 
volte d'accordo! (vina ilarità). 

Avv. Driu.ssi : 6 un'inezia; ma sic­
come per Civran, Santin e Missana fu 
posta un'unica questiona noi ; riguardi 
della complicità, mentre pel Fantuzzi 
fu divisa in due parti ; poiché la Corto 
sta por ritirarsi, proga anche pel Fan­
tuzzi di farne una sola. 

La Corte si ritira per deliberare. 
L'ordinanza 

Alle 17,50 la,. Corte rientra e pro­
nuncisi ordinanza con cui mantiene la 
questione della premoditartono nei ri­
guardi di Santin, Civran, Missana o 
cho 11 quesito del Fantuzzi non venga 
dimezzato. 

A questo punto il Presidente — fra 
la sorpresa generale — considerando, 
che por finire il dibattimento si an-' 
drebbe ad ora troppo tarda, rinvia la 
prosecuzione a stamane alle ore 11. 

Di conseguenza il processo contro 
certo Cacitti di Tolmezzo accusato di 
mancato omicidio, non può più aver 
luogo e perciò i giurali cho si erano 
presentati sono dollnitivamento posti 
in libertà. 

L'ultima uillenza 
Allo ore 11 si aprono gli ingressi 

alla sala della Corto d'Assise od in 
un attimo il pubblico invade od oc­
cupa tutto lo spazio ad esso destinato. 

L'aula ha un aspetto Imponente. 
L'attesa per la sentenza contro gli 
autori dell'omicidio dall'ing. Toffoletti 
6 vivissima : fra poche ore la giustizia 
degli uomini avrà giudicato altri uo­
mini. 

Gli accusati nella gabbia sono pen­
sierosi ed assai accasciati. Solo Ci­
vran e Fantuzzi ai dimostrano tran­
quilli, Missana, ò triste : Forniz o Mo-
neghel si tengono il capo fra le mani. 

Forniz è pallidissimo, passando da­
vanti alla gabbia ci parve notare olio 
i suoi occhi diuiitasaero d'aver pianto. 

Alle 11.20 entra la Corte ; mancando 
l'avv. Billia si attendo per alcuni mi­
nuti . 

Alle 11 ..30 arriva l'avv. Billia e tosto 
il Presidonto dà Inttura dui motivi con­
tenni i noll'ordinanza proiiunciata ieri 
sera dalla Corte, e più sopra da noi 
riportata, (Continua) 

Cronaca 
CiHadina 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11 

Camera di Commercio 
(Adimanna del 13 nonembrej 

(CONTINUAZIOSK) 
V. 

Bilancio preventivo per l'anno 1908 
La Camera discute ì singoli capitoli 

del bilancio, presentato dalia Commis­
siono di (Inanza. 

I sussidi allo scuoio applicato alla 
arti, al commercio e all'industria ven­
gono fissali in lire -17«7..50,coniribunndo 
con lire 6(j."i (rinterosai il fondo oivaii-
zato dall'lEsposizione di Udine del 1001',. 

E' inscritta la somma dì Uro SOO 
per la raccolta degli usi morcantili. 

Fissata la tassa sugli oaorceiiti in 
lire 27.40(1,(10, la Camera approva in 
complesso il proprio bilancio preven­
tivo por l'anno 11)08 compreso In go-
slioni (lolla stagionatura dello solo e 
dei Magazzini generali) in lira I L.-jlìrt 08. 

Sì approvai II bilancio del liiiidn pmi-
sloni in hro IS.'̂ illlì.oa. 

VI, 
Usi mercantili. Mediazioni 

La Camera, rijirundundo la disfus-
siono riinasln sospusa nella procodunlo 
seduta, procedo nella iletorminazione 
dogli usi vigenti nolia provincia di 
Udine, nello mediazioni. 

Dopo ampia iliscnsaiono o tonuto pre­
senti lo nuinoroso rispuslo ai qnostio-
nari della Camera, si accorta cho il 
diritto di mediazione, salvo patti spe­
ciali, è il soguento: 

Contratti di tori, al cupo, lire o; d 
buoi, lire 3.50 ; di vacche n di gioven 
cho, lire 'i; di vitolli gro.^si, lire •-:! 
piccoli lire 1 ; di ovini grossi, lire 0.5» 
piccoli O.yi; di cavalli, •! por Ct-ntu 
sul valore ; di maiali, .al capo, da ma­
cello Uro 2, da allevamento lire l ,da 
latte da 0.85 a 0.50. 

Contr.'itti di bozzoli freschi, al kg., 
cent. 2 ; socchi, 5 ; doppi in granafre-
sclii, 'i; secchi, -t; sete groggó e lavo­
rato, ai kg , cont. 25 ; dop))i greggi o 
lavorati 15 ; strazza, struse, sfarlallate, 
bucalo, tarlate, 5 ; galottame dotto ri­
cotte ed altri cascami, non nonynati, 
2 1|2; some bachi, .ill'oncia di gr. ;!0 
e più. Uro 2 (pagabile dal solo vendi­
tore); tessuti di seta e misti 0.50 por 
cento. 

Contratti di filati n tessuti di cotone, 
lana, e misti, 0.50 per cento; di colo­
niali, droghe, medicinali, liquori e vini 
in bottiglia (pagabile dal solo venditore), 
uno per conto; dì core e valonee uno 
per canto; di pelli verdi o secche in 
natura e lavorate (pagabile dal solo 
venditore), 0.,50 por cento; di olii, sa­
poni 0 grassi (pagabile dal solo von-
ditore) 0'50 por cento; di vini o spiriti 
in botti, 0.50 all'oltoliiro; di ciao bril­
lato, uno per conto; dì risono, grani-
crusche, farine, semi 0.10 al quintale, 
di formaggi grassi, uno per cento, ma, 
gri, 0,5o por quintale. 

Contratti di uva. Ano a conto quin­
tali 0.50 al quintale, oltre i conto quin­
tali, 0,25 al quintale; di fieno paglia 
0 strame 0.10 al quintale; di legna da 
ardere e carbone imo por cento; di le­
gname da opera due por conto; di burro 
uno per cento; di iloncimi uno por cento. 

VII. 
Consiglio genorale del Traffico e Com­
missione comparlìmentais del Traffico 

A .sensi della leggo 7 luglio 1907 
la Camera elegge il comin. Romolo 
Tittoni, presidonto della Camera di 
Koma, 0 il cav. ing. Carlo Danó, pre­
sidente della Camera di Genova, a rap-
presentarn le Camera di commercio 
noi Consiglio generale del Traffico. 

Elegge il cav. Giuseppe Marchetti, 
presidonto della Camera di Vicenza, 
quale secondo rappresontanto delle Ca­
mere nella Commissiono compartimen­
tale del Traffico in Venezia. 

Altro nomine 
La Camera rieleggo il consiglioro G' 

li. Spezzottì a rappresentarla nel Con­
siglio d'amministrazione della Cassa di 
risparmio di Udine e il consiglioro cav. 
Lino de Marchi a rappresentarla noi 
Consiglio direttivo della R. Scuola di 
disegno in Tolmezzo. 

La seduta è levata.-

Fatevi elettori 
Col 1 dicembre .corrente anno è a-

porta la iscrizione nello liste elettorali 
politicho, amministrative e commer­
ciali che si chiude il 25 detto in baso 
alla nuova disposizione del R. Decreto 
S) giugno u. s. N. 294. 

Lo domande ed 1 documenti annessi 
dobhono essoro presentati alla Segre­
teria comunale, ed il segrotarlo no ri-
lasciorà ricevuta all'atto di presenta­
zione con indicazione dei documenti 
esibiti. 

Nessuno trascuri di esorcilaro il di­
ritto di voto, il più alto diritto d'ogni 
cittadino, quello elio lo eleva alla di­
gnità di uomo cosciente. 

Ogni nostro amico non trascurì dì 
ricercare fra i conoscenti coloro che 
non fossero ancora iscritti e se oc­
corre provvedei"8 anche alla loro iscri­
zione. 

Crediamo utile di portare a cono­
scenza cho per disposizione dui de­
creto sopracitato tutti ì tsrmiui rela­
tivi alla nuova revisione od approva­
zione dolio liste sono autecipati di 15 
giorni per cui le liste saranno dofiiii-
tivo, in luogo ohe a 15 Giugno, Il 31 
maggio. 

LA LOTTA CONTRO L'ALCOOLISMO 
Una seiluta della Lega nntlalcoolioa 
Il Consìglio Direttivo della Lega an-

tialcnolica (Seziono di Udine) adunatosi 
l'alira sera, dopo la lettura di un gen­
tilissimo biglietto del Sindaco e Cons 
Prov. prof, Domenico Pcoile; ammisa 
dieci nuovi soci come «effettivi» (a-
sterni da ogni bevanda .alooolica) ouuo 
«adorento» (astemio da liquori o maa-
airaa temperanza in vino o birra ai 
soli p-asti), 0 furono nominati due nuovi 
oonsigliori. 

Fu preso in istiidio lo Statuto dalla 
Federazione Antialcoolica Italiana com­
pilato dal sig. Gìo Roehat e inviato 
dalla Lega Popolare contro l'alcoolisrao 
ili Milano. Si foco ]ilau80 al metodo 
di lotta della Lega di Milano e del 
proposi» Statuto fedonilo, cioè l'«a-
sb'nzioni'assoluta .> come scopo Hltimo 
da laggiunguro. .Soiiza questa base 
una Lega cho voglia chiamarsi aniial-
coolca cade nel ridicolo, nella inefTl-
cacìa, l'a la parodia dell'antialcoolisrao, 
corno II vicino eaompio dol «Boi-
tempo ! » di Fornì di Sopra liiminosa-
monlc c'ìnsopiiia. 

Dietro invito della Lega dì Milano 
.si elegge il socio sig. Dardi Kiilico 
quale rappresonlanto al Convoglio 
di Milano, dd prossimo 1 liicemhro, 
per la londaziono ilolla Fedoraziono 
.Antialcoolica Italiana F. A. I. <i por 
promloro accordi sul più pro.ssimo la­
voro da compierò. 

11 dolognto signor Folìci' Dardi 
6 incaricato di proporrò al Convegno 
di Milano che il « Itene .Sociain » (u-
iiico giornale che da ben IX anni pre­
dica, con grandi sacrifici, l'antialcooli-
3U10 in Italia) sia l'organo ulflciale 
della F. A. I. : che al Ooinilato Cen­
tralo della F. A, I. sia nominato un 
membro di ognuna dolio attuali dieci 
Loglio antialcooliche in Italia. 

si nomina una Coinmigsìono por faro 
i primi pas.-iì verso l'attuazione della 
proposla di un calfù di temperanza 
in Udine. 

Dopo approvale diverso proposto di 
i)ropag,nidi' e sottoacrilta una petizione 
alla Congregazione dì Carità, il prosi-
denle loglio la seduta. 

Corso speciale di elettrotecnica 
par gli operai 

E' stato ilìramato il seguonle mani 
tosto della Scuola d'Arti o Mestieri 
in Udine che porta la (Irma del presi­
dente K Lazzari o iĥ l diroltoro prof. 
Del Puppo : 

Nell'anno scolastico 1007-908 verrà 
riaperto presso questa Scuola il Corso 
bìonnale di Eloliroteciiica per gli opo-
rai, istituito dalla Camera di Com­
mercio di Udine. 

11 Corso sar'i domonioalo o le lezioni 
avranno luogo allo ore lo incomin­
ciando dal giorno 8 Dicembro. 

Per potor frequentare questo Corso 
è necessario prosontaro una domanda 
in carta libera alla Dirazione della 
Scuola d'iVrti e Mestieri dì Udine cor­
redata dai seguenti documenti, pure 
in carta libera ; 

1. — Certificato di buona condotta 
rilasciato dai Sindaco; 

2. — Alteatati Scolastici o Certificati 
di Autorità competenti che dimostrino 
l'attitudine del rìchiedonto ad approfit 
tare del Corso. 

Dol valore dogli attestati giudicherà 
la Direzione della Scuola, la quale si 
riserva evontualmento, di sottoporro i 
richiedonti ad un esame d'ainmissìono. 

Oli inscritti al Corso dovranno sot­
tostare a tutto le normo disciplinari 
vigenti presso la Scuola d'.-\.rti e .Me­
stieri. 

Gli alunni cho avranno regolarmente 
frequentalo lo lozioni, saranno, alla 
fino del primo anno, ammessi a so­
stenere l'esame ; e, ottenuta la promo­
zione, potranno insorìvorsi al secondo 
anno. A coloro, poi, che, alla fine del 
secondo anno, supereranno l'esame ge­
nerala vorrà rilasciato corrispnndonte 
certificato. 

li fallimento 
del Banco Stroili e Pasquali 

Fin dal 1890 era stato fondato a 
Geniona un Banco di sconti e depositi 
sotto la ragione sociale Banco Stroili 
e Pasquali. 

(Quest'istituto che iniziò le suo opo-
razioni con un fondo dì -100,000 lire 
prese uno straordinario sviluppo e la 
cocchia degli affari andò via vìa gran­
demente allargandosi. 

U pubblico aveva la massima fiducia 
nel Banco, anche perchè il primo dei 
soci ora il cav. Daniele Stroili, indu­
strialo ricco a inilìonì, già Sindaco dì 
Gompna od attualmente consiglioro 
provinciale. 

Il Banco apri una succurs.ilo a Buia, 
gestita dal defunto maestro Calligaro 
detto « Sougelin »" o quindi dal figlio 
suo e da Giovanni >Lìva negoziante in 
Artegna, ed altra succursale a Co-
droipo, goronto il signor Ottogalli. 

Paro che queste due agenzìe abbiano 
tratto in rovina la sede principale 
coll'aver largheggiato eccessivamente 
"nel fido a persone anche per nulla 
solvibili. 

Clio sul conto del Banco Stroili cor­
ressero voci poco rassicuranti, è cosa i 
nota da circa quindici giorni. Nessuno , 
però s'aspettava il « crak » definitivo, i 

La voce prese maggior consistenza I 
martedì o nella nostra città non si • 
parlava d'altro, specialmonto fra lo 
persone d'affari o noi inondo bancario. ! 

Ieri, poco prima dol mezzogiorno, il 
nostro Trilmnalo pronunciò d'ullloio il 
fallimento do! Hanco Stroili e Pasquali 
di Oemona. 

Nominò giudice delegalo il nob. doti. 
Giuseppe Contln a curatore provvisorio 
l'avv. Giovanni Levi. 

lori atesso, ooU'omnibus delle 15.30, 
il giudice Gontìn in unione al dlretioro 
della Banca di Odine rag. Miotti si re­
carono a Gemona ove procedettero al 
sequestro di registri, corrispondenze, 
offatli tì quant'altro rigiianlava i rap­
porti del Hanco con altri Istituti di 
Credilo. 

Quindi il Pretoro procedette all'ap-
posiziono del suggelli allo porte dol 
Dauco. 

A solo titolo di cronaca r.iccogliamo 
la voce cho il defidl si aggiri intorno 
ai duo niìlionì. 

Dirigeva il Hanco Stroili il signoc 
Giuseppe Cozzi, Clio fu veduto l'altro 
ieri per lo vie di Udina, ma cho poi 
non foce riloruo a Gemona. 

Qualche giornale racconta alcuni 
particolari intorno a questo clamo­
roso ci'«/i con accenni a perdite in. 
gemi, a compera dì stabili flnanzia-
rinincnto disasrUiao, ecc. 

ftitoniamo sia più prudonlo, per il 
moiuonto, laacìaro cho l'autorilfi giu­
diziaria l'accia lo ijuo investigazioni e 
stabilisiui le rospiìiis.-ibilità dai ainginì 
titolari. 

Certo parò ó quoaiu: ohe molli emi­
granti ì rpiali dopoaltavano al BaiK-.i 
Stroili 1 loro gii.adagni restano ooinviilii 
nel gravo dissoalo. 

Nel distretto di Gomona, in (ulto il 
Canal dol Ferro, rimproasione pi'r 
questo crali bancario ó indesorivìbìlc. 

;Vodì cronaca piov. da Gernonn). 

Sociofà Opnrala ganarala 
Sadula dal Conilgllo 

lori sera si riunì il Consiglio del­
l'Operala, presenti 15 consiglieri pn-
sioduti dal sig. G. E. SeilZ. 

Erano pure presenti i direttori Fmi-
tanini, Cremose e Mauro. 

U resoconto del mese di ottobre non 
iletio luogo a nessuna osservazione, il 
Consiglio quindi ne prose atto, ti cii-
pitaie complessivo al HI ottobre era 
di L. 25;!.0'13.MS. 

U presidonto fece precoliio comuni­
cazioni, fra le quali diede lettura di 
una lettura del direttore signor SlMn 
Piccini che prendo commiato dalla 
Società per recarsi in America. Egli 
saluta Direzione o Consiglio incitando 
al lavoro costante in prò della class,-
lavoratrice. Accompagna un bel lavoro 
in terracotta ralHguranto nu gruptij 
di crisantemi ; talo lavoro.varrà passalo 
alla Scuola d'Arti e mestieri ove fi­
gurerà fra i modelli artistici. 

Vanno quindi accordato un sussidio 
alla vedova di un socio a oonoaaso un 
sussidio straordinario ad altro socio. 

Dopo lunga discusaiouo vonuo deli­
berato dì convocare l'Assemblea del 
soci por la riibrma allo Statuto So­
ciale la sera di sabato bt dicembre p v. 
in luogo die destinerà fa Direzione. 

Ija ventura settimana varrà fatto 
recapitare ai soci la relazione sullo 
riforme stessa. Su talo argomento in­
terloquirono Fonianiiii, Mauro, Fiorii, 
Pantaleoni, Pascoli, Defond, Saitz, Della 
Rossa, Tonini, Querini. 

11 direttore Cremese rifar! sulla se­
duta dal Gomitato Sanitario toniitaai 
lunedi scorso, informò sulle delibera­
zioni preso in merito ai richiedenti il 
sussidio continuo. 

Infine vennero ammeijsi a formar 
parto della Società parecchi nuovi .soci. 

Prima cho la riunione sì sciogliesse 
il consiglioro Pascoli riferi ohe parec­
chi soci godono del sussidio di malat­
tìa [ler mali di nessuna gravità tanto 
è vero che continuano al lavoro. Per­
ciò foco calda raccomandazione al di. 
rettore Cremese affinchè influisca sul 
Comitato Sanitario a sul medico so­
ciale affine di far vigilare severamenta 
tali soci e socie e prenderò severe od 
energiche misure a loro riguardo, 

Cremese rispose al Pascoli che nel-
l'accennata seduta del Comitato Sani­
tario tate argpmoulo vanne discusso 
ampiamente, incaricando anzi i mom-
bri di detto Comitato a vigilare e sor­
vegliare attentamente quei soci cho 
sfruttano ignobilmeuta la Società. 

Quando i visitatori additeranno al 
Comitato Sanitario i casi specifici « 
precisi, esso saprà adottare energici 
provvedimenti. Con ciò la sednta vanne 
tolta. 

Dal Bollettino giudiziario 
togliamo che al Pretore dì l^ordonono 
avv. Fabro è assegnata un'indennità 
di alloggio di annue Uro trecento, .al 
Pretoro di Maniago Chiancone idem 
di L. 200. 

Fmari è nominato Notaio a Udina. 

Una grave disgrazia in Ferriera 
L'operaio Del Sant Domsinico fu 

Luigi d'anni -l.? di Canova di Saoilo, 
addetto alle Ferriere, accidentalmente, 
lavorando, si l'eri al gomito sinistro. 

Fu accompagnato all'Ospitale dova 
ebbe lo primo cure dal doti. R. Fer­
rarlo il quale gli riscontrò una con­
tusione al gomito sinistro con dietncoo 
epifaaario dell'omero. 

Il povero operaio guarirà in non 
mono di 40 giorni. 

M p r i i m <̂ >3PòiùbUe per supploiiza 
ailCUIlrU anche lunghe, prelòrihii-
mouio in pianura. Rivolgersi -Vu) ni-
nistiajione del Paesf. 
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Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seditla del W miocMÌm' Wlìì) 

Affari Comunali apiirovMI 
Udine, — Sirada «l^a lunga» con­

troversia colla Ditta Fratelli Chiurlo. 
idODQ. — Provvedimento a favoro 

del tiglio do! defunto Ing. ilesini. 
idem. — Aumento stipendio agli 

insegaanti di ginnasiìca delle Scuole 
elementari urbane 

Porpetto. — Domanda Urnnirh An­
tonio por iifli-anco canone 

'l'avagnacco. - Pennuta l'ondo a 
sede stradale con Pelri Pietro 

Spilimlwrgo. — Aumento stipendio 
al Vice Segretario oomunalo 

Ampaazo. — Coatituzione parte ci­
vile in causa penale per pascolo îi 
fondi comunali 

Cordenons. — RogolanieiUo iinpie-
(j-ali eoraunali: inodi(lc'azioiii 

San Giorgio Itichmvelda. — Tassa 
eserclmo H lassa famiglia 

Codroipo — Rcgolaraonlo ediliiio. 
Paaian di Prato. — Autoriizazione 

a stare in giudizio per riconfliiazione 
fondi 

Sedegliano. — Edificio -^colaslico: 
prestitj di I,. US&Oii 

Pagnaci'o. — Hidii/.iiiiiH da/io .lulli' 
acquo gazose. 

Marano Lagunare. - - Islaiiza Pavoii 
Giovanni per costruziiiiie di un cacone 
Hii fonilo cuiiuiilali' 

Forili ili Sopra, — (Ililu./.a/.iiiini 
piante de) bosco Miidls. 

Ovai'o -- Riduzione tasMi sui cani. 
Decisioni varie 

Pasian Schi/ivoiicico - T.iss.'i e-
sercizio 0 rivendita: accoglie il ricorso 
di Passalenti Callisto e respingi' il ri­
corso di Genero Domenico 

Barcis. — Contabdilii strada Valoel-
lina. Dichiara obbligaloria pel (loimiiie 
la spesa di I, I l."iOiì fH 

Rodda — Ricorso alla IV a Scziuiic 
del Consiglio di Slato Premio allo 

Forni di Sopra — Capitolalo ser­
vizio medico: aggìunle Prende allo 

Ampezzo — ODllocanienlo esattoria 
consorziale. Eapniue parere favorevole 

Sacile. — Tassa t«orcizio • accoglie 
parzialmente il ricorso del e iv Lac-
chin. 

Cassaceo, Cordenons. Moggio, Villa 
Santina — Bdancio lOUfi. Autori « a 
l'eccedenza della sovrimposta 

Rinvìi 
Vdim' — Sistemazione Vi,i Ermes 

di CoUoredo ; Acquisto l'uiidi PogoiMro 
Paiuiaiiova — Vendita terreno co 

ninnale. 
Rive d'Arcano. - Uegolamento da-

•ziario. 
Barcis — Tassa bestiame 
Ovaro. — Concessione derivazione 

d'acqua a pri^vati. 
Prato Carnlco. — Regolamento con­

cessione acqua potabile. 
Clvidale, Ciorno di Rosaz^o, Panna, 

Gonars, Merelto, Mortegliano, ì^asian 
ili Prato, Prata di Pordanono, Prato 
Camice, Vito d'Aslo. — Bilanci lOOS 
Rinvia, autorizzando l'eccedenza della 
sovraimpoata. 

Il pagamento anticipata 
della rendita 

n ministro del tesoro ha disposto 
che col giorno 25 del mese corrente 
si cominci a pagare la cedola dèlia 
rendita al portatore e mista 3.7.5 e 
3.50 per centoKla quale sarebbe ve­
nula, a soadenaa il 1° gennaio I90S o 
che si eftfeUiii dal 15 dicembre il pa­
gamento della rendita nominativa e 
del consolidato -4.50 per cento. 

L'utilità delle malattie 
Non mi si venga a dire ohe le ma­

lattie non siano utili a qualche cosa. 
A parte che se non vi fossero ma­

lattie, non vi sarebbero né medici, né 
lannacisti — e questo sarebbe il mi­
nor danno — è un fatto che qualche 
volta il male è utile anche a ohi lo 
subisce. L'emozionante processo che 
tanto »ppassiona il pubblico e la corte 
tedewia ce lo prova. 

L'Eulamburg, cosi atrocemente at­
taccato dall'Harden, ha potuto evitare 
di presentarsi al tribunale per una for- ' 
lunata malattia, che all'ultimo momento 
lo ha tanto sèriamente assalito, da im­
pedirgli di muoversi casa. La gotta, 
la nevrastenia, e l'arteriosclerosi — si 
tratta infine dei conti di una malattia 
sola, la gotta, le altre due potendo es­
sere conseguenza o causa di questa — 
.sono state in questo caso per l'Eulom-
burg una vera manna, perchè por quan­
to atroci siano i dolori che esse danno, 
non uguagliano certo la tortura che 
deve provare un uomo, della posizione 
dell'Eulemburg, il quale si trovi co-
.stretto a scagionàj-fli piibblioamonto ili 
accuse cosi terribili e vergognose. 

Del resto, so l'.E)llemburg avesse vo­
luto, il rimediojjer ottenere un sollievo 
rapido ai suoi malanni l'aveva a portata 
di mano, l^chi giorni di cura, con 
l'Antagra della Ditta Bisleri di Milano, 
bastavano a ridonargli la forza neces­
saria per assisterti al pubblico dibatti­
mento: né doveva sembrargli-un gran 
sacritlcio il prendere quelle belle pil­
lole argentate; sapeva che no avrebbe 
dovute ingoiare ben altre e più amare... 
se la verità tioeva, come ha fatto, la 
sua strada. Per lui sarebbe stato bene 
che anche alla veritii fosse sopragiuuta 
la gotta ad arrostarla nel suo trion­
fale cammino. Ma ciò non è successo, 
« la gotta non impelimi ora airEiiliìiu-
burg di aiidarseiuì in ..VlVica a niarsi 
I» ««luto. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Glulalla Ds Riso 
Giulietta Do Riso la celebre attrice 

di 9 anni dopo i successi ottenuti a 
Milano, Torino, Roma eco. intraprese 
una lournóp artisUca, ed in questo 
occasione di passaggio per Udine, do­
vendo portarsi a Trieste ove agirà al 
Politeama Rossetti, darà 4 straordi­
naria rappresentazioni, la prima dello 
quali avrii luogo sabato sera. 

Tutta la stampa è unanime nel giù 
dicare questa bambina un vero pro­
digio, e la stessa Eleoiuira Duse ne 
riniasB oiilusiasta dopo averla sentita 
recitare. 

Nelle -t recita che verranno date ai 
rappresentarti le seguenti iiovuìi ; « Le 
propagande del cuore » (iuando cadrau 
lo loglio >. e * La lezione por domani » 

li Cinematografo di L, Boatta 
continua nei snoi brillanti successi 

Siccome questo Cinomatogi'afo e tra 
1 pochi che cambia giorualmenio il 
programma delle proiezioni.'.cosl il pub­
blico accorre numorosissiuio a tiitie le 
i"appre.sefU.a/;ioni 

loi'i sera il padiglione era lucipai'o 
di contenere il pubblico che ii assi.'-
pava uiUinio al banco ili vendila dei 
biglietti. 

Lo spettacolo fu a.ss.u apprez/alo e 
tutto le voramenlospliMidiile pruiiv.iiini 
vennero applaudite. 

Si nota Ilei quadri l'assenza assoluta 
di quel tremolio die ta tanto male 
alla vista e che dinota l'uuporfeziuiie 
degli apparecchi 

Lìuest-i sera nuovissimo pi-ngramiiia. 

CALEIDOSOOPIO 
V onomastico 

Oggi, -.M. lì. V. della S illite 
Effeinerido storica 

l'i'igiomei'i /mniL-'ii in FÌ-IHII — 
au iioveiiuie li'.Hi — Pernottarono in 
S Damele 1~ prigionieri di guerra 
fraucosi qui di passaggio Nel domani 
vennero scortali per Osoppo ove si 
avevano numoioso truppe austriache 
che taluno indica perdilo di 'Jd nula 
uomini. 'M bocche ed as-ffli legname 
da cosIruziDiio. Passavano poi spesso 
moltissimi carri di lorajjgi, luunizioui, 
eie per la maggior parte provenienti 
da I^ontebba e diretti in Italia Molte 
pai ticolari notizia lurono registrate dal 
p. Bereitim di San Damele, .scrittore 
contemporaneo 

Procul negotiis. — 21 iio\ ombre 
1797 — Mentre a Udine e Passenano 
SI erano svolli tutti que' notevoli av­
venimenti che condussero al patto di 
Campotbrmido ove si trovava l'arcive­
scovo Mons Zorzi ' Procul nepolus, 
lontano dalla vita agitata, a Rosazzo 
ove dimorò d.il 23 maggio a questo 
giorno in cui si restituì alla città. — 
(Pagine friulane 1897 p. 100. 

1)1 Ironie a tali fatti el.e sembrano 
iiuei'n-cmili. e elio non tetiiomi smen­
tita, non 1" loise iecilu cluedi'ie : come 
potete 101. sigiioi' Smdiiio, l'approsu»-
tare degnaiiienle l'amato nostro So-
u-ano' E rUitorità supenoie cosa 
dice? " 

Vn mnnnrcìiicn 

NOfrÉ "NOTIZIE 
IL Papa in prigionia 

Ieri SI .'i climse a Vienna il l ungresso 
Oaltolicu II i;,irdinale Goiiselia. Mei-
l'atto di impartire l'apostolica benedi­
zione rii orilo l'I prigionia del Pontefice 
the ilesidm.t ardenlemenie di essere 
liheralo dai legami uidetjni elie lo in­
ceppano iiell'esereizio della sii.i lovrana 
direzione della l'iiiesa ealtolii'a 

11 cardin.ile mvitò poi i presenti, per 
ragioni che disse di non voler spiegare 
pifi da vicino. ,1 non ncclamaro con 
grida (Il evviva, ma di pregare costan-
lemeiite per il papa m prigionia 

lìiiT.si.U'i'iii Gli SCI. dilettoli' piupiiot 
AN l'Omo Himomi.gerci'b' respons'ibile 

lliliiie, 111(17 — Tip M Hai ibisco 

Semona 
Banco Strolll-Pass|u.;3ii 

21. — Purtroppo la notizia temuta 
e che in quésti ultimi giorni trapelava i 
timidamente da voci vaghe e confuse, j 
fu terribilmente conformata. 11 Banco 
Stroili-Pasquali di Gemoiia fu dichia- . 
rato fallito dal Tribunale di ndiiic, e i 
ieri sera col trono che jmrte da Udine ' 
alle oro 15 e mezza giungevano a Go- j 
mona il Giudice istruttore avv. Contin ' 
col suo cancelliere Locatelli, il signor j 
Sostituto Procuratore del Re avv. Te- j 
scari ed il ragioniere signor Miotti, i 
quali procedettero al sequestro giudi­
ziale di tutti i registri del banco, nel 
mentre il Pretore di Gemona, cav. Ga­
spare Oavarzerani, assistito dai suoi 
cancellieri procedeva alla esecuzione 
della sentenza dichiarativa del l'nlli-
mento Ano a tarda ora, suggellando 
la cassa forte ed i locali del Banco. 

Verso le ore 10 della sera tutti i 
registri del banco, scortati dal Can­
celliere Febeo della Pretura di Ge­
mona, furono trasportati sopra un 
carro nella localo Pretura, ed ivi posti 
sotto custodia giudiziale in una stanza 
chiusa con sicurezza. 

Nella cittìi regna fermento gravis­
simo por il crach improvviso e fu -
neslo, 0 flnora nulla di concreto fti 
provveduto, per quanto si sente dire, 
affine di cercare di evitare, o di at-
tenuare il piii possibile, le conseguenze 
d'un tale disastro finanziario. 

{Vedi in cronaca), 

Precenicco 
E samiira dal « Contro il Ru » 
iticeviumo; 

Preg. sig. Direttore, . 
La prego di inserire ; 
Leggo con vero stupore noi Paese 

del H e del 10 u. s. i due articoli 
intitolati Contro il Re, Per accertarmi 
della veridicità dei medesimi, assumo 
informazioni in proposito e purtroppo 
rilevo che, mentre il Sindaco Giovanni 
Di Loreu'zo concedeva al Corpo Filar­
monico di suonare pubblicamente in 
occasione del Perdon del Rosario, 
vietava invece di solennizzare il gene­
tliaco del Re in Piazza Umberto I, al 
suono dell' inno uazioiiaic dicendo die 
al Re non glie importa di queste, so-
nade. 

l Non basta: rilevo aiii'li.! rbe. dal Pa^ 
i la'zzo lunnìi'ipale non venne nep|inre 
' esposto il vessillo tricolori;! 

PIETRO PELLARIN 
Via Ginnasio 2 - t/OINE - Via Ginnasio 2 

Imprenclitore 
per lavori in terrazza e mosaico 

Specialista 
per costruzione dì acale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita (Materiale al minuto 
DEPOSITO via le Stazione N. 17 

CARDÌACI!!! 
Volete in modo lapido, sicu­

rissimo scacciare per sempic i 
vostri mail e disturbi di movo 
recenti, cronici ' Volete robu-
steiza, calma pei enne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Preminto Uihoralorio Oli. 
Candela - GI•'̂ ov^ - Via S Fruii-
eesen d'albero Riiolyei o pine 
m UDINE a Fiancescn Uini\uit 

i 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposiziono di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla IVlostra dei eonfe 
zionatori seme di Milano ItìOO. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinesa 

Bigiallo - Oro cellulare sierico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DH HRANDIS 

gentilmente si prestano a .-icevere in 
Ttiline le conimissìoni 
MWaBWBMBBW—BBWiMMllllllllMinllMI«W)llllMlllllflMiBI 

C A S A DI CURA per le, inalaltiii 

a Gola, Naso, Orecchio 
del Dolt. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUiLEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri 
Teleiono 317 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito eoniplelamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
modo di tutti gli articoli inerenti o di 
assoluta novitii; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
massima convenlanza. 

niladdalena Dell'Oste 
Imifm e (Dassaggiati'iee 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAOGI 

si reca anahe a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N. I 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato con Med.d'Oro- 1902 

Ani)rovnti) tlalltt Kogift Autorità. Hcolnalicu 
QuesUi Istituto aceoglitì par le claB.si 

elarneotitri, la Scuola 'rounica l'aroggiata, 
il R. GinnaBÌfì Liceo, litìgio Istituto Tco-
uico. Vi ha puro un iliseguaiimnlo per 
coloro che vâ jliono abbreviare il corso 
degli alutti, iirineipalmetito «1 Liceo, o cJia 
rimandati agli esami ia qtî ilclie inalei'ia 
non intQiidouo di ripotoro l'aono. Il Col­
lodio è aperto tutto l'unno, Uetta modi-
cisBima eoii riduziono l'or Ritolti. 

Dirigere domaudo di programma iii 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. lU, ul Di 
rettore Prof» Cav> l— Fei*rer-io<i 

Francesco Cogolo callista (via 
S;iviii'gn;m:i n. 10) tioiio nporin il suo 
jj;al)iiioU.o dfìli'̂  nrc il alL' 17 Si tviui 
aiK'htì a lioiaiuilin UÌÌÌUO in Fruvinuia. 

P R E M I A T Jl 

OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

©I1QI.A19 ÌASÌ4E0 
Via Paolo OanolanI, H. 1 - UDINE 

a P E G I A t , I T A F A V E — 
ir»K-te 0 iiuate fiî ^̂ die tutti t ^mini — A'̂ sortimeiito oomplefo di 

l»iiste M iiiutt/ioiio «il fuitta, di fiou. net. • llSscoCii assort i l i dello 
pi'uu.iii. t ildiiicli" — I ifamnllt' f (Joiiftittiire HitHimiP, Ctocnaliilmi. Oinndìu.i 
u idiiij'̂ i.i, t'iuu jluto iia/iom!y l'd tHti'rf) - .^NpcflaKItÀ CÌ»vc<»lnt» 
•''otslilu i'iii"-'iimii "Vtié lilHHttl lu Tas(Mti " acinlto — O u t t i 
casKlStì ( lìti »' in m'ittili. 

V I N I E X,IQ100HI » I t t rSSO 
ìtiCi r ìmorttnumh) boftiì'fiiiipro ni i)orceìlana, csitouag^li'saC'ohfiti j l'-a 

- ' Hcv^^/i »|>eriali I ter no7sre^ finticf^liiili a p r ò ? ? ! rni i ie* 
iiicutiiUMimì - AiH'hn in Proviiifiu. 

X T X J X a S T E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

HADUm PEBfBTTISSffl ed ELEWTI 

Caldaie ''Strebel„ 
«-(Originali a flummp inverti te; le 

,'̂ ĵ migliori per potenzialitù - durata -
? economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti e prewiitiTi a ricliiasta 

Lo i i o (le rag. f i i e io (ìoraparii in (Idifle 
pulibliciicriY, oominciando nel principio del venturo anno, delle 
c i rco la r i mensi l i in ijunttro grandi pagine trattando in esse 
argomenti puramente ammini&trativo-contabili utili per Am-
raintstratoi'i di Aziende privato e publiliehe, Segretari Comu­
nali, Agenti di cambio, Liquidatori, ecc. Queste circolari sa-
I inno inviate ai soli '.bbonati. 

L'atibonamciito antecipalo per il 1908 <> di lire d u e . 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcalovscchio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

BIGlGI,3eXX3e 
Coperture camere d'aria ~ Aocesser 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 
FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

CARTA DA TAPEZZERIE 
+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI * 

MV ATTerfiamo 1 iimlnli <I'a< 
Slabltiraento CARLO AUNAI.IH in Mlhni 
- Via Viliiivio, 9 - epriliscii gruii* un eli 
ganlo opuscolo con gli ullewt.ili d\ !iii:,n ?ir.>i 
ottenuti — [lai quali rlBUlla cho l'HKi'.lB ; 
Buarlsoansl modo più radlculo cnl suli. Llituon 
Hrnaltll.— LoBleKKof^laiiilitnerito ri^putnl 
gralia ed CHaurieiiluinenla a i(ii,ihit;(jiie ri 
chiesta di itchiarimeiili o di docuniciiH rum 

provfinti la vt'ril;\ tli . 

m 

PER INSERZIONI 
sul P a e s e rivolgersi esolusiva-
mente al nostro ijffìcio di Am­
ministrazione, Via della Pre­
fettura, N. fi. 

'^jay^ot*,'^'^' 

CHI S O F F R E 
allo stiiBiaco, di siickza, mancaDza d'appetito 

assaggi t'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
> accomatidata da citntinaia di celebrità mediche. 

Pi elidendone tm bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
iicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rah Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALmn „ proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

ElSCilMìifOiiCiiCilli 
(TERMOSIFONI)— 

TIODOEO Di W e i 
nHf̂ ;iiisf;f' iijipijjjifi di TUK'IUOAÌIOIIÌ (luiìlbrnic? 
iiiohe con t'iiltìaie " - S T H I Ì I B E B J „ originali, ol' 

aSlo Jiìigliori proaei'JKÌcini tec-
rentlo garanzio ttasolute. 

Siilievi, Progetti e Preventivi O-BATIS a semplice richiesta 
Pagiiiiionl'^ ilf-ir iiìUiiui l'iita (l[ò dell' importo) dopo il iirimo inverno 

VUti'£'Ml BU T€%'XM C » \ € O U U U I ^ X ; % 

DEPOSITO di Caltlaio •'* S t r o l i e l „ - lìadialori tipo Americano, o iiiiUe-
liaU^ por (inalsiiiKi ìmpiiuito di TonnoBil'oiie. 

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E FORTI eeo. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCIL! DA CACCIA delie migliori marche Estere 
MiiwintiiwmiiiifmiiiiiiiWiTriamiìimmiìMiwiwMiii''"' "'"•""•rrnwiBifr 



IL PAESE 

"Lif. inserzióni sirimiùnneidiM^ìimpìfte^^^^^^^ presso l'Àmmimstràzione del Oiornala in Udine, Vip, Prefettura, W. 6. 

SCIROPPO FAGLIAMO 
Il miglior depurativo e rinfi'escativo dei sangue 

Liquido - In polvere - Gachets 
Vreiiiii'ata, <ic|$ta«n<lo int«BrnImtiii(e « scru|>oIoiMiuon«e le ricètte de l l ' luwcnloi'e, i lal la 
l'GRA ti» OBICllIVAUlA CASA. VJi BnilICAl-BlCli l»£l<I<0 èClìIOt»!*» del Vrat. Sift i -
Inm» PuBliano - da l u i rondata noi Ii3<4 In Vlrnuxe avo ni^n «««aà nini dt ealateirè -
eont iunn*» dal Hnai Inssittiuii «redi e HncfieNxttrl ne l lpalaxx» di Inrn ••«•Idénza - PI-
HKKZIi - Via. l'iiudiilflnl ~ VIKEMXE. ' 

S O F F E 1 K £ M 7 I E AuuìmEAAiAiAI 
• • • Cariolarla 

Marco Bardusco - Udine 
Prima di fare qualsiasi acquisto (li medicinali o spciùalità f)o;r guarire il vostro mule, o dopo ^ Granillasa assariimanta a||< 

di aver osperimentate inutilmento altra cura senza otteiiero alcuno clfelto, vi vorrà spiegato ' gatti di cancelleria, disegno' 
(Utto ciò che interessa la vostra salute, senza alcuna spesa e con la massima segreteziiì), i e libri di tffl«to per tutto la' 

Scrivere : S. I. A- R. D.ro A. Marena Via Roma entrata Vico Ber io, ^ - NAPOLI i *«»•»'*• 
Ili •iiiiMi -iiiiiiiii,, •' ' '̂  • P f ì E Z Z I O N K S T I S S I M I 

«I 

Premiata Farmacia ÌÌW ̂ AQUILA REALE^ - CASTELFEANCO^ VENETO 

POLVERID. MONTI 
AI^TIEPILETTICHE 

cootro Epilessia, isterismo^ Nevrastenia ed altre malattie nervose» -
Conosciute ed osate da oltre iiiezxo secolo in tutto il iiioiìdo. Attestati 
ed opuscoli gratis. 

( Lire 5 la scatola franca ) 
Martiffiiacco, i7 niagtì/'o 1907 — Incogaggiato dal buon successo ottenuto colla priaui scatola rielle vostre polveri antiepiletticlu! vi commetto.... 

IGINIO OOI,l'SSl chimico l'armacìstiì,. 

POLVERI VASOIN 
TOMCO-MCOSTITLIENTI 

contro dispepsia gastrica, atonia dello stomaco e dell'intestino^ gastral' 

f ie^ inappetenza ostinata, cattiva digestione, debolezza generale^ ecc. -
^sale negli adulti e nei bambini. Attestati ed istruzioni gratis. 

^ —^—,( Uixe 1.50 la scatola franca - Sei scatole (cura completa) IJre 8 )— / 
Udine, luglio {906 — Le lio sperimentate in malati di atonia gastrica, e nevropatici e ne ritrassero notevoli vantaggi, 

> I).r V. PENNATO, Direttore Ospedale. 

. TROVANSl IN TUTTE LE FARMACIE - Deposito in Udine presso G. COMESSATl, Via Mazzini, 13 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 

— UNICO EBEPOSITO DELLE RINONlÀTE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PEUGEOT E GOMME ÀA^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore é motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Grande deposito Goninie - Accessori - Pezzi per riparazioui - distruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. 1.50, 1.75, 3, 3.50, 6.50 - Racchette e Palle per Tennis - Rinvigorltorl - Foot-Ball 

Pialloni da sfratta e tutti gli artlceli di novità sportiva 
MERCATOVECCHIO 

N. B e 7 AUGUSTO V E R Z A - U D I N E 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

MERCATOVECCHIO 
N. e • 7 


